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oy P oo rr Sul Monte Pasubio, appena sotto la cima, nei
Z | pressi dei famosi "denti", l'austriaco e l'italiano,
Oh si apre la conca detta "delle sette croci’.
—_— ~ H’> Infatti, sette piccole croci di legno sono infisse
3 - nella pietraia dal tempo di una vicenda misteriosa
\’ - accaduta nel 1500.

1. Sette croci, son come sette fiori sbocciati a primavera,
quando nel sole trepida la sera.

2. Sette croci, mistero senza nome lassu su la montagna,
la dove il vento non si ferma pit.
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